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Marsala, i due minorenni davanti al giudice 
hanno cercato di confondere le acque: 
«Sono statò io;lui mi ha aiutato» 
«No, dice il falso, io non c'entro » 

Ritrovato il coltello usato per il delitto 
Il concerto di Baglioni si è tenuto lo stesso 
Nessuno ha pensato di rinviarlo per lutto 
La storia di un quartiere di normale devianza 

LORO E NOI 

Il sindaco «scopre» il Bronx Amabilina 
E gli assassini di Rosario adesso si accusano a vicenda 
Dopo l'omicidio di Rosario Bertolino, 13 anni, il sin
daco di Marsala si accorge delle condizioni in cui vi
vono gli abitanti dell'Amabilina. Il 50% dei reati nel 
paese in provincia di Trapani, sono commessi da 
minorenni. I due amici della vittima, che hanno 
confessato l'omicidio, si accusano a vicenda e spie
gano i retroscena del «regolamento di conti» tra pie-
coli boss del furto e dello spaccio. Oggi i funerali. 

RUGGERO FARKAS 

• • MARSALA (Trapani). Nes
sun rinvio, niente lutto. Il con
certo di Claudio Baglioni. ieri 
sera a Marsala, forse doveva 
servire a far dimenticare l'or
rore di quel brutale omicidio. 
All'improvviso il sindaco, En
zo Genna, si accorge che 
qualcosa non va e alza il len
zuolo grigio che gli impediva 
di vedere il famigerato quar
tiere dell'Amabilina. «Il con
certo - ha detto il sindaco -
non può essere soltanto una 
festa. Dal Palasport deve al
zarsi un coro di no alla violen
za. Dagli amministratori, inve
ce, deve venire l'impegno a ri
muovere tutti gli eventuali ele
menti che contribuiscono a 
forme di devianza giovanile». 

Devianza? -• Non sanno 
neanche cosa sia tra le case 
color ocra, tutte uguali, rac
colte in «lotti» senza nome, 

Palermo 
Due operai 
muoiono 
sul lavoro 
wm PALERMO. Due operai 
sono morti in un incidente 
sul lavoro avvenuto a San 
Giuseppe Jato, un centro in 
provincia di Palermo. Le vitti
me sono Mario Massimino, 
29 anni.e Filippo Ferrara. 19 
anni.La sciagura è avvenuta 
nella mattinata di ieri in un 
cantiere in contrada Dam-
musi. I due operai erano in
tenti alla posa ed all'allaccia
mento di alcuni tubi, quando 
le pareti della galleria scava
ta hanno ceduto: il terreno 
franato ha travolto ed ucciso 
i due operai. Un'inchiesta è 
stata aperta dalla magistratu
ra per accertare eventuali re
sponsabilità. Una seconda 
inchiesta è stata avviata dal
l'ispettorato del lavoro. Nel
l'incidente e stato coinvolto 
anche un terzo operaio, An
gelo Rappa, 28 anni, tratto in 
salvo da alcuni suoi compa
gni di lavoro prima che venis
se completamente sommer
so dal matenale franato. Gli 
operai stavano lavorando ad 
una profondità di tre metri, in 
una trincea larga soltanto 50 
centimetri. Oltre alle pareti 
del fossato scavato, è franato 
sugli operai buona parte del 
materiale di risulta che era 
depositato sul piano strada
le. • - . . , . 

dell'Amabilina, la borgata 
uguale allo Zen palermitano 
ma più triste e più pulita. Qui 
è stato ucciso, tre giorni fa. 
Rosario Bertolino, 13 anni, ra
gazzo «disadattato» per gli psi
cologi, che frequentava anco
ra la quarta elementare, ma 
compagno «tosto, sveglio e 
furbo» per i suoi complici di 
malavita. 

All'Amabilina sono cosi i 
ragazzini. In questo Bronx si
ciliano le bande di baby-cri
minali sono tante e sono ma
novrate dagli adulti. Dieci an
ni fa due giovani si affrontaro
no a colpi di pistola, come in 
una scena di film western. La 
statistica parla chiaro: a Mar
sala la metà dei reati vengono 
commessi da minorenni. 
L'anno scorso i genitori degli 
alunni di una scuola provoca
rono quasi una sommossa per 

Sanità 
50 medaglie 
a scienziati 
e medici 
M ROMA Medaglie d'oro 
al mento della sanità pubbli
ca per oltre 50 benemeriti 
nella scienza, nella ricerca e 
nella clinica medica. I rico
noscimenti sono stati conse
gnati, ieri, dal presidente del
la Repubblica e dal ministro 
della Sanità nella sede della 
Croce Rossa italiana. Tra i 
premiati il presidente dell'i
stituto scientifico San Raffae
le di Milano e il sacerdote 
manager Luigi Maria Verze. 
De Lorenzo ha respinto la 
maliziosa insinuazione che 
la premiazione tosse fatta a 
scopo di «clientelismo eletto
rale» e ha duramente pole
mizzato con il rettore dell'U
niversità «La Sapienza» di Ro
ma: «Il re tore lecce si è la
mentato perché abbiamo re
spinto la sua richiesta per fi
nanziamenti di progetti che 
non sono neanche in cantie
re». • , 

Presto sarà una realtà il nu
mero unico di Pronto Soccor
so, il 118. Ieri il presidente 
della Repubblica, Francesce 
Cossiga, ha firmato sul treno 
che da Napoli lo riportava 
nella Capitale il decreto leg
ge che istituisce il 118 in tutta 
Italia su proposta del mini
stro della Sanità, Francesco 
De Lorenzo. . 

r«-£ Rosario Bertolino, il ragazzo ucciso da due suoi amici 
< ? a Marsala. A sinistra la madre. Giuseppa Palmeri 

evitare che i loro figli sedesse
ro nei banchi insieme ai figli 
dell'Amabilina. 

Tra i fortini della periferia i 
piccoli pusher aspettano il 
tossicodipendente che viene 
a chiedere la droga. I ragazzi
ni rubano e rapinano, si divi
dono il loro bottino, litigano 
per 5.000 lire. Come è avvenu
to tre giorni fa tra Sergio I., 16 
anni, Vincenzo C, 17 anni, e 

Rosario Bertolino, 
I due presunti auton dell'o

micidio hanno raccontato 
ogni cosa al magistrato. Si so 
no accusati a vicenda, scari-
dandosi le responsabilità. Ser
gio e Vincenzo avevano ruba
to un vespino. Erano andati a 
nasconderlo nella vecchia ca
va di marmo: uno dei loro co
vi. Due giorni dopo erano tor
nati Il per nprenderlo. Ma il 

motorino non c'era più. Chi 
poteva essere stato? Rosario. 
Vanno a casa a chiamarlo. Il 
ragazzino scende, senza timo
ri. È la stessa sequenza che a 
volte, nei casi di lupara bian
ca, avviene per i grandi boss 
mafiosi. Vincenzo, Sergio e 
Rosano vanno nel campo di 
arance II accanto. I due ladri 
chiedono spiegazioni. Rosa
rio dice di non sapere nulla. 

Ma loro non gli credono. Ser
gio tira fuori un coltellaccio, 
lungo 30 centimetri. E colpi
sce la vittima 18 volte. Rosario ' 
cade a terra in una pozza di -
sangue. Al giudice Sergio I. ha 
detto di aver accoltellato lui la . 
vittima, ma ha confessato di 
essere stato aiutato da Vin- • 
cenzo. L'altro protagonista di 
questo regolamento di conti '• 
ha detto che e lutto falso. Lui '•' 
«ha solo assistito all'omicidio, '-
non ha partecipato». .-

Chi dice la verità? Forse non 
si saprà mai. Uno dei due sarà ' 
creduto un po' più dell'altro. 
Forse quello che ha indicato ; 

con precisione il cassonetto " 
dell'immondizia dove è stato ' 
gettato il coltello: gli investiga
tori lo hanno trovato ieri. For- • 
se quello che ha raccontato : 

con precisione più particolari. 
Ma questa e materia per i giu
dici. Il caso si è spostato a Pa
lermo, alla Procura del tribu
nale per i minor. Ieri sono sta
ti portati nel carcere minorile 
Malaspina i due presunti col
pevoli. - . 

Cosa succederà nella bor
gata Amabilina, tra quegli, 
enormi monoliti di cemento 
dove abitano la famiglia Ber
tolino e le famiglie di Vincen
zo e Sergio? È difficile dirlo. 
Queste sono le famiglie «sen
za pietà» che la ricca Marsala 

sopporta a malapena. Quel 
quartiere nel paese rappre
senta solo un fastidio. Lo han
no creato per dare una casa ai 
delinquenti allontanandoli 
dal centro storico, dalla via 
Paceco, dove abitavano i po
veracci, i pastori che oltre al 
formaggio producevano an
che droga: due anni fa sotto lo ' 
sterco di una stalla furono tro
vati quattro chili di eroina. E 
cosi, all'Amabilina, sono finiti ' 
pensionati, ladri, spacciatori, -
gente senza lavoro. Insieme.. 
Il, nei casermoni che i uno-
«straniero» difficilmente può 
identificare, perché le vie non • 
hanno nome e i portoni non j 
hanno numero. Si conoscono ' 
tutti qui. Sanno chi è buono e 
chi è cattivo, chi riesce a gua
dagnare qualche soldo col > 
ferro vecchio o con la tessera 
dell'ufficio di collocamento e 
chi, invece, vende droga o ru
ba automobili. Come il padre 
di Rosario, Nicolò Bertolino, 
39 anni, che si è chiuso in ca- ' 
sa, agli arresti domiciliari, per 
spaccio di eroina. Anche lui 
ha pianto per quel figlio am
mazzato con 18 coltellate. An
che lui oggi, grazie ad un per
messo speciale, andrà dietro 
alla bara di Rosano, dopo la 
messa di Orazio Piacenti, il 
parroco dell'Amabilina. 

La giovane di Arma di Taggia accusata di omicidio premeditato -

Emanuela matricida? Il paese è incredulo 
«Una ragazza per bene, dolce e affettuosa» 
Emanuela Del Monte, la quindicenne di Arma di 
Taggia che ha ammazzato la madre a martellate, è 
stata formalmente imputata di omicidio volontario 
premeditato. La stessa accusa formulata nei con
fronti di Renato Comincili, che avrebbe eseguito 
materialmente l'omicidio. Incredulità e stupore del
la gente di Arma, di fronte alla metamorfosi di Ema
nuela da ragazzina modello a spietata matricida. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
ROSSELLA MICHIENZI 

M ARMA DI TAGGIA (IMPE
RIA). «Emanuela? Non ci cre
do. Non e possibile». È stata 
questa, ad Arma di Taggia. la 
reazione unanime della gente 
alla notizia sconvolgente che 
Giuliana Beghcllo, la casalinga 
di 37 anni trovata morta nel 
suo letto domenica scorsa, 
non era l'ennesima vittima del 
•mostro» di Sanremo, ma era 
stata assassinata da Emanuela 
- la figlia quindicenne - e dal 
fidanzato di lei, il giostralo pie
montese Renato Comincili, di 
23 anni. Riesce difficile in pae
se scoprire di avere il «mostro» 
in casa, dietro le paffute e te
nere sembianze di una biondi
na con gli occhi azzurri. E non 
e facile nemmeno - costretti 
dalla brutale evidenza dei fatti 
- accettare la metamorfosi di 
Emanuela da ragazzina mo
dello a spietata matricida. 

•Non può essere stata lei, non 
riosco a crederci», ripete per 

. esempio Walter Rovera, il tito-
, lare del bar dove Emanuela. 
' dopo la licenza media, ha la

vorato per due mesi come ca
meriera. «Sembrava una ragaz
za normale, piena d'affetto per 
la madre, sentivo che la chia
mava spesso "mamy"» confer
ma Vito Fontò, il vicino di casa 
che abita sullo stesso pianerot
tolo; «del resto - aggiunge -
Giuliana, dopo il fallimento del 
matrimonio, viveva solo per 
lei». «Emanuela 0 una ragazza 
per bene - giura Fabio, coeta
neo e amico d'infanzia - io la 
conosco bene, siamo usciti in
sieme per cinque mesi, e non 
aveva grilli per la testa; natural
mente il nostro era un amore 
tra ragazzi, e da quando aveva 
conosciuto Renato lei era un 
po' cambiata; ma e troppo 

dolce, sensibile, disponibi-
le....non può avere fatto quello . 
che dite». E invece - secondo 
gli inquirenti, che l'hanno for
malmente imputata di omici
dio volontano premeditato, la 
stessa accusa movsa a Renato 
Comincili - l'ha fatto. Ha pro
gettato l'uccisione della madre 
ed era quanto meno presente 
quando Renato Comincili ha 
massacrato la donna nel son
no con sei violentissime mar
tellate alla testa. E poi ha par
tecipato alla costruzione della 
messinscena: la camera a soq
quadro, il cadavere denudalo, 
un album di (olografie semidi-
strutto, per far credere - con 
l'atroce imitazione del «modus 
operandi» appreso dai giornali 
- che il delitto fosse opera del 
«mostro». E poi - covando la 
scena straziante della scoperta 
del delitto e del cadavere, pre
vista per la sera con tanto di te
stimoni - ha passato la dome
nica in compagnia del fidanza
to e degli amici. E inline, come 
non bastasse, ha cercato di raf
forzare quella falsa pista rac
contando agli investigatori che 
la madre aveva più volte ac
cennato ad un «uomo grande e 
grosso», sua recente conoscen
za. Insomma: una (croce e lu
cida matricida, che ha comin
ciato a vacillare solo ai funerali 
della madre - quando ha avvi

cinato a più nprese uno dei ca
rabinieri presenti con atteggia
mento incerto ed esitante, co
me se volesse e non volesse 
raccontare qualcosa di grave. * 
di tremendo - per poi crollare : 

e confessare dopo una notte di • 
interrogatorio. E il complice? • 
Nemmeno Renato Comincili ' 
aveva le sembianze del «mo
stro». SI, era un «foresto», calato '. 
in riviera con il luna park di ' 
Natale, ma era simpatico - di
cono gli amici della compa- : 
gnia - anche se non aveva né 
soldi in tasca nò tanta voglia di r 
lavorare; e, si, certo, era un po' 
scavezzacollo con quella sto
ria della moglie e del figlio la
sciati in Piemonte, ma di Ema
nuela era innamorato cotto, si " 
era fatto lasciare indietro dalle " 
le giostre in viaggio verso la 
Francia e si era installalo da un 
mese in casa della hdanzatina. -
Probabilmente Giuliana Be
ghcllo non ne era stata felicis
sima, anche perchè a manda
re avanti precariamente la ba
racca era solo lei; ma pare che 
gli screzi veri e propri fossero ' 
esplosi negli ultimi •- giorni, 
quando la donna - che fino a 
quel momento ne era stata al
l'oscuro - aveva scoperto che 
il fidanzato della figlia era in 
realtà già sposato e padre. E 
opponendosi a quella storia 
d'amore ha (innato la propria 

condanna a morte. Per volon
tà, se non per mano, della fi
glia. Eppure - secondo l'Osser
vatore romano, che e secso in 
campo a commentare la vi
cenda - Emanuela «non è riu
scita a nascondersi dietro l'im
placabile maschera di Pietro ; 
Maso, il giovane veronese che 
con due giovanissimi complici ; 
ha massacrato i genitori; nò ha ' 
preso il sopravvento in lei la ; 

follia del suo coetaneo altoate
sino che ha aggredito il padre-
padrone uccidendolo per non 
subire » l'ennesimo divieto; 
Emanuela ò crollata, finalmen
te in modo umano, quando ha • 
cominciato a rendersi conio 
del suo disumano delitto». In ' 
effetti il crollo, come abbiamo 
riferito, c'è stato; ma ò altret
tanto innegabile che sino a 
quel momenlo la ragazzina 
modello ò riuscita a reggere 
egregiamente la , spaventosa 
finzione, tentando sino all'ulti
mo di mimetizzare il proprio ; 
delitto tra le pieghe più oscure 
e sanguinose della saga del ; 
«mostro» di Sanremo. Ora di lei 
si occupa la Procura per i mi
norenni di Genova, mentre a , 
carico di Renato Comincili, in . 
carcere a Sanremo, procederà ' 
la magistratura ordinaria: ac
cusati entrambi, come abbia- * 
ino detto, di omicidio volonta
rio premeditato. - • -

LAURA BALBO 
LUIGI MANCONI 

«Guardiamo 
oltre 
le nostre 
culle vuote» 

M Di nuovo ò risuonato, nei giorni scorsi, il ben noto 
allarme «si fanno pochi bambini». Questa volta, sulla ba- . 
se dei dati del censimento del '91. dunque partlcolar- ' 
mente significativi; ma non nuovi, né in alcun senso una 
sorpresa. Allora perché titoli così drammatizzanti, inter
venti tanto preoccupati? . • 

Vogliamo fare alcune riflessioni sul messasgio. Non 
sui dati che, appunto, non aggiungono niente a quel , 
che si conosceva già' viceversa, il messaggio ha molto a ; 
che vedere con la nostra cultura in relazione al rapporto 
tra foro e no/. - • - ••*.«-•. ' - --*•• . -"-"* 

Tutto si è sentito già dire in molte occasioni: davanti a • 
noi il disastro (la scomparsa degli «italiani» dalla faccia ; 
della terra?); questa società è priva di valori, viviamo in / 
una cultura di egoismo e irresponsabilità; e al centro ci * 
sonole donne, protagoniste e colpevoli dei cambia
menti, denunciaticome gravissimi economicamente e '" 
socialmente; in termini simbolici, come negazione del-1 
la vita. Al coro rituale degli esperti - ripetitivo e a tratti '. 
folkloristico - anche i politici hanno pensato bene, in .* 
questo momento elettorale, di aggiungere la loro auto- ,-
revole opinione: ed ecco Craxi e Marini e altri minori, <• 
Voci dissonanti se ne sono sentite poche. < .- ..-- •-. 

Viceversa in un'occasione come questa va espressa 
con forza una dissonanza di fondo: altro è l'ordine dei 
problemi. : - * . 

Non può far notizia la nostra crescita-zero. L'ordine 
dei problemi è questo: al primo posto vanno messe le 
questioni relative alla crescita della popolazione mon
diale. La popolazione globale aumenta ogni giorno di 
240.000 persone, di oltre 95 milioni ogni ano (l'equiva
lente del Messico, o di tre volte il Canada). Ormai, sia
mo un miliardo in più ogni undici anni (mentre per cre
scere altrettanto, ci sono voluti cento anni tra il 1830 e il 
1930). Gli organismi internazionali denunciano che la ; 
questione è tenuta ai margini dell'agenda politica, che -
si fa troppo poco per collegare il tema dello sviluppo " 
con quello della crescita demografica, che c'è urgenza. •_ 

È evidente che parlare di politiche della popolazione -
significa toccare temi delicati che riguardano tradizioni "* 
culturali e principi etici e libertà individuali. -%•_• « •»•-

Però dovremmo forse riflettere su dati come questi: -
più dellametà delle coppie che vivono nei paesi in svi
luppo usano regolarmente .pratiche contraccettive 
(mentre 25 anni fa la percentuale era inferiore al 109»). v 

Ci sono nel mondo centinaia di milioni di individui - è 
vero soprattutto e drammaticamente, per le donne -

. che non hanno istruzione, informazione, k»gi«imazio- -
ne, aiuto, se vogliono una famiglia meno numerosa, 
con migliori condizioni di vita (egoismo anche que- . 
sto?). Richiamiamo anche una notizia di poche rghe 
sui quotidiani dei giorni scorsi - questa, non certo da 
prima pagina - riferita a una ricerca sulle «morti cvitabi- ' 
li» dell'Organizzazione mondiale della Sanità. Ogni ', 
giorno muoiono, di parto o per patologie connesse alla -, 
gravidanza, più di mille donne. E ancora: lo conoscia
mo lo scenario spaventoso dell'infanzia in condizioni di ; 
abbandono e di violenza, della miseria in cui vivono a 
milioni negli agglomerati urbani o in zone rurali pove
rissime. L'Organizzazione mondiale della Sanità pre-, 
senta anche un quadro drammatico delle condizioni • 
nei paesi dell'Est; e ha sollecitato l'Italia in particolare a ' 
far qualcosa per la tragedia dei bambini il i ALtania. A* •-

Miope, irresponsabile, questo messaggio, inaccetta
bile nella misura in cui ignora il dato fondamentale di ' 
quest'epoca, l'interdipendenza dei processi e dei desti
ni. In nome di qualelogica. di quale ipotesi di progiam- -
mazione economica e sociale, di quali valori qualcuno ' 
afferma che il problema che va messo nelle prime pagi
ne è che dovrebbero nascere più bambini italiani, tede- . 
schi, francesi? In che senso è rilevante nascere dentro e " 
fuori i confini di uno o dell'altro Stato nazionale, se as- , 
sumiamo i dati reali del presente e del futuro, che sono ' 
la mobilila a scala mondiale, la questione di un sistema-
mondo le cui risorse, in assoluto forse, e comunque per 
come sono distribuite, non conrispondono ai bisogni, il 
destino di una umanità numerosissima e complicata e 
di questo fragile ecosistema che è il nostro pianeta? "• 

In una occasione come questa si capisce quanto si 
sia attrezzati ad affrontare i dati di cambiamento (relati
vi alla propria società, ma soprattutto al complesso dei -, 
fenomeni che ci riguardano) ; quali siano i criteri di rife
rimento, quali le priorità. La cultura italiana non è dav- . 
vero sembrata attrezzata, né aperta, né capace di guar-
dare in avanti. Ci si dice delle nostre«cullevuote». •• -

CHE TEMPO FA 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: tutto il vasto sistema 
depressionario che si estende dall'Europa 
centro-settentrionale al Mediterraneo cen
trale e nel quale si nota un centro di minima 
localizzato sulle nostre regioni centro-me
ridionali, si sposta lentamente verso levan
te. La perturbazione che vi e inserita inte
ressa ancora le regioni contro meridionali 
ma tendo ad allontanarsi verso sud-ost. Il 
fino settimana si presenta quindi all'inse
gna di un graduale miglioramento condi
zionato però dalla variabilità. Non si può 
ancora parlare di miglioramento definitivo 
perché la prossima settimana sono attese 
altre perturbazioni di origine atlantica 
TEMPO PREVISTO: sul Piomonto e la Lom
bardia e la Sardegna condizioni di tempo 
variabile caratterizzato da alternanza di 
annuvolamenti e schiarite. Durante il corso 
della giornata la variabilità si estenderà al
le regioni dell'alto Tirreno e successiva
mente a quello dell'alto Adriatico. Sullo al
tro regioni Italiane cielo molto nuvoloso o 
coperto con piogge sparse in fase di gra
duale esaurimento. 

VENTI: al Nord e al Contro deboli da nord
est, al Sud deboli o moderati da sud-est 
MARI: ancora mossi ma con moto ondoso 

. in diminuzione ad iniziale dai bacini set
tentrionali. 
DOMANI: su tutte lo regioni Italiane il tem
po sarà contenuto entro i limiti della varia
bilità e sarà caratterizzato da alternanza di 
annuvolamenti e schianto. Queste ultime 
saranno più ampie e più persistenti sul set
tore nord occidentale o lungo la fascia tirre
nica. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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ItaliaRadio 
Programmi 

8.40 1 bimbi del matasserà. L'opinio
ne di Aurelio Grimaldi ' 

9.10 Novanta. Settimanale a cura del
la Cgll 

9.30 Gran Bretagna-Italia: due elezio
ni a confronto. Con John Wlles e 
da Londra Paolo Filo della Torre 

9.45 Piazza e censura. Intervista a 
Sergio Turone -

10.10 Uno stivale di cemento. Rappor
to Italia sull 'ambiente. Filo diret
to con l'on. Massimo Antonio Co-
derna. • Per » intervenire • tei. 
06/67.96.539-67 91.412 

11.10 Piazza Grande. Italia Radio in 
tour. A Piacenza, in p.za dei Ca
valli ' r • \ 

15.30 Weekend sport 
16.10 Tutti 1 colori del voto • 
16.30 Un ricordo di Bruno Caaslnarl. 

Con Mario de Micheli • 
17.15 Artisti contro la censura Tv. Con 

P. Boll i . A. Vondltti, Ligabue, 
Vocchioni.Timorla v-. 

18.15 Piazza Grande. Italia Radio In 
tour. A Fiorenzuola (Piacenza) 

14.30 Sold out. Attualità da l -mondo 
dello spettacolo . 

20.10 Notte blu 

TELEFONI 06/67.91.412-06/67.96.539 

T Unità 
Tariffe di abbonamento < 

Italia Annuo • Semestrale 
7 numeri L. 325.000 L 165.000 
6 numeri • L 290.000 • L 146.000 ' 

Estero "•- Annuale -~ Semestrale 
7 numeri '• L 592.000 L 298.000 ' 
6 numeri ' I. SOS 000 L 255.000 ' 
Per abbonarsi vcrvimenlo sul e e p n 21W2007 
intestato all'Unita SpA. via dei Taurini, IH 

(XI185 Roma 
oppure versando l'importo presso n\i uflici p-opa-

Ljaridn delle Sezioni e Federazioni del Pd.s 

- Tariffe pubblicitarie ' . . - .* -

Amod (mm 39x41» 
Commercialo feriale L 400.000 
Commerciale Icstivo L. 515 000 

Finestrella I- pagina feriale L 3.300.000 
Finestrella 1» pagina festiva L 4.500.000 

Manchette di testata L. 1.800 000 
Redazionali L 700 000 

Fmanz -Ledali -Concess -Aste-Appalli 
Feriali L. 590.000 - l-eslivi L. G70 000 

A parola: Necrologie L 4 500 
Partecip. Lutto L 7 500 ' 
Economici L 2.200 . 

Concessionarie per la pubblicità 
S1PRA, via Bertela 34. Tonno, tei. 011/ 

57531 
SPI. via Man/.oni 37. Milano, tei. 02/6313] 

- Stampa in fac-simile 
Tclo.stampa Romana. Roma - via della Mila
na, 285. Nigi, Milano • via Cino da Pistole?. 10. 

Ses spa, Messina via Taormina. 15/c 


